
Q uesto giornale non
è stato tenero con il
Pd nelle ultime set-
timane, mostrando

come la scelta del candidato
del partito alla presidenza del-
la Provincia sia stata contras-
segnata da troppe e troppo
lunghe incertezze. Alla fine
un candidato è però arrivato,
ed è stato votato (seppure
con qualche sotterfugio) dal-
l’assemblea provinciale al-
l’unanimità. Le vicende del
Pd hanno offuscato per un
po’ l’attenzione da ciò che
succedeva negli altri partiti.
O non succedeva, come nel
caso dell’Upt.

Al posto di approfittare
del tempo derivante dall’im-
passe del suo principale allea-
to per definire il nome del
proprio can-
didato e per
chiarirsi le
idee sulla ne-
cessità o me-
no di ricorre-
re alle elezio-
ni primarie
di coalizio-
ne, l’Upt ha
tergiversato.
Ora appare
in ritardo.
Prima ha so-
stenuto la
candidatura
di Alberto Pacher (forse più
convintamente dello stesso
Pd); poi ha proposto un can-
didato super partes (Diego
Schelfi, presidente della Coo-
perazione trentina) per cerca-
re di evitare le primarie; infi-
ne, seppur non ancora uffi-
cialmente, ha messo sul tavo-
lo allo stesso tempo due suoi
assessori, uno dei quali dopo
meno di un giorno si era già
defilato. La partenza per Ro-
ma dell’ex-presidente Loren-
zo Dellai ha apparentemente
lasciato questo partito privo
di opzioni. Soprattutto, pare
averlo lasciato senza un verti-
ce in grado di decidere auto-
nomamente. La candidatura
di Schelfi è maturata più a Ro-
ma che non a Trento, posto

che la segreteria del partito
Flavia Fontana ha dichiarato
di non saperne nulla nel mo-
mento in cui essa è stata pre-
sentata. Molto probabilmen-
te, ciò deriva dal fatto che, se
da una parte Dellai non ha vo-
luto «investire» su un suo
successore, dall’altra non ha
nemmeno creato le condizio-
ni affinché quel successore
potesse emergere con i pro-
pri mezzi. Anzi, con l’ipotizza-
ta candidatura di Schelfi, le
forze interne sono state og-
gettivamente indebolite.

Al di là delle specifiche vi-
cende, Pd e Upt sono entram-
bi apparsi non in linea con i
tempi delle elezioni. Hanno
dedicato molto tempo a di-
scutere di regole per la defini-
zione dei candidati e di perso-

ne , con la
conseguenza
che, spesso,
il dibattito
sulle norme
è stato finaliz-
zato a «evita-
re» la candi-
datura di cer-
te persone.
Poco o nulla
è stato detto
sui program-
mi: a oggi,
niente sap-
piamo dei

progetti che intendono porta-
re avanti in caso di vittoria.

I partiti in questi anni han-
no enfatizzato molto il ruolo
dei leader politici. La scelta è
stata fatta non solo in nome
di una semplificazione della
politica e per necessità comu-
nicative, ma anche perché
fosse chiaramente identifica-
bile il responsabile ultimo
delle loro scelte. I sistemi elet-
torali di stampo maggiorita-
rio hanno ulteriormente raf-
forzato tale processo. Pur-
troppo, però, i partiti sono di-
ventati dipendenti dai leader:
senza di essi non sembrano
più in grado di proporre alcu-
na elaborazione collettiva.
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Malossini lascia

Piazza Pasi

CENTROSINISTRA

Ponte Arche

CULTURA E TAGLI COINVOLTE 178 REALTÀ

L’Upt riprova
con Schelfi
Si scalda
anche Carli

Parlano gli avvocati

VERSO LE ELEZIONI

Appello delle Giudicarie

Trento sud

Protesta
sui ceci
«Dateci
una mano»

Futuro del parco

Pro Loco
Un festival
da vedere
e gustare

La tesi della difesa
«Consulenze
contraddittorie,
molte lacune»

Con il tunnel del Brennero prevista una mega struttura

di MARCO BRUNAZZO

«Comunità di valle
Servono correzioni»

Sparano pallini
Feriti due passanti

I 30 anni delle Vigiliane
Ritorna la magica notte
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Stelvio,
ambientalisti
sul piede
di guerra

Stazione allo Scalo Filzi
Palazzo Thun dice no

TROPPE MOSSE
INTEMPESTIVE

Itas, trattative serrate
per nuovi sponsor
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TRENTO — Parco
nazionale dello Stelvio,
associazioni ambientaliste
sul piede di guerra.
Prendendo spunto dalle
nuove normative europee,
i rappresentanti di Italia
nostra, Sat, Cipra,
Legambiente, Mountain
wilderness e Wwf
rilanciano l’area protetta
con l’obiettivo di renderla
transfrontaliera.
Superando l’impasse
dovuto alla
frammentazione del
parco, le associazioni
chiamano a raccolta
rappresentanti locali,
nazionali ed europei al
convegno di sabato a
Malè. «Il nostro è un
sollecito a tutti i livelli per
ribaltare il piano
di smembramento del
Parco approvato dal
Consiglio dei ministri nel
dicembre 2010».
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TRENTO — Svolta nel giallo di Ledro con
l’arresto di Ivan Zucchelli, 47 anni di Ledro,
amico di Daniela Sabotig, la farmacista friula-
na di 54 anni morta il 5 febbraio. Dopo tre me-
si di indagini, i carabinieri del nucleo investi-
gativo di Trento che avevano notato le troppe
incongruenze nel racconto dell’uomo sul pre-
sunto incidente stradale di quella notte, han-
no messo le manette ai polsi di Zucchelli nel-
l’albergo di Torbole con la pesante accusa di
omicidio volontario premeditato e truffa ag-
gravata. Secondo l’ordinanza del gip Dies,
l’uomo avrebbe simulato «il falso sinistro per
riscuotere l’assicurazione». Sarebbe stata una
perizia ad incastrare l’albergatore trentino.
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TRENTO — Il presiden-
te della Trentino volley è
in cerca di nuovi sponsor
per mantenere un bud-
get competitivo dell’Itas.
Trattative serrate quelle
in corso tra Diego Mosna
e aziende extraregionali
che potrebbero così ga-
rantire all’Itas di disputa-
re un’altra «stagione da
attrice e non da compar-
sa». Entro lunedì, assicu-
ra il patron, si conosce-
ranno gli sponsor.
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Dao, crescono i ricavi
Intanto Eurospin vola
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Giallo di Ledro, arrestato Zucchelli
«Omicidio premeditato e truffa»

Primarie

di MARZIA ZAMATTIO

TRENTO — Dao non
avverte la crisi. Il consor-
zio della distribuzione co-
operativa «concorrente»
di Sait ha chiuso un otti-
mo 2012 con 13 milioni
di ristorni ai soci, tre nuo-
vi ingressi, sei nuovi pun-
ti vendita e 10 assunzio-
ni. I ricavi sono passati
da 145 a 150 milioni. Ivan
Odorizzi ha dato ieri qual-
che anticipazione anche
sul bilancio di Eurospin,
con 134 milioni di attivo.

A PAGINA 9 Pisani

di MADDALENA VIALLI

Daniela Sabotig morì il 5 febbraio. Incastrato da una perizia

I Comuni «snobbano» la legge
Gestioni associate ferme al palo

TRENTO — «La nuova stazione? Non
serve». L’assessore Michelangelo Marche-
si chiarisce la posizione del Comune di
Trento in merito alla nuova stazione dei
treni prevista allo scalo Filzi. Intanto, sul
finanziamento delle tratte di accesso al
tunnel del Brennero la Serenissima gela
Alberto Pacher: «Abbiamo solo debiti».

A PAGINA 2 Voltolini

TRENTO — I Comuni non sono pron-
ti e le gestioni associate per i municipi
sotto i 10.000 abitanti, obbligatorie in
base alla legge provinciale e riguardan-
ti tributi, informatica e appalti, non sa-
ranno operative entro i termini, ossia il
30 giugno. Spetterà alla giunta provin-
ciale decidere se applicare le sanzioni.

A PAGINA 3 Papayannidis

Entro fine mese le convenzioni per tributi, appalti, informatica. Il rischio di sanzioni
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Toffolon: «Serve più dialogo tra i gestori»

Futuro dell’ente: primo convegno con rappresentanti di ministero, parlamento, Province e Ue

«Stelvio, parco per l’Europa»
Gli ambientalisti spronano
politica e amministrazioni

La campagna

«Locus locorum» Sono 178 le realtà sul territorio. Mellarini: «Polmoni attivi»

Il dibattito Questo pomeriggio il confronto promosso dal Rotary sul futuro della città. Salvatori: Manifattura, un esempio

Inclusione
sociale
dei carcerati

TRENTO — Università, ricerca e impre-
sa: puntare sullo sviluppo integrato per ga-
rantire un futuro competitivo a Rovereto.
Il «Rotary club» della città della Quercia in-
vita la cittadinanza all’incontro «Rovereto,
una città dove si fa rete al mattino» che si
terrà stasera alle 17.30 all’interno della Sala
Filarmonica. Sarà l’occasione per approfon-
dire i temi legati allo sviluppo dell’area ur-
bana grazie al confronto — moderato dal
direttore del Corriere del Trentino, Enrico
Franco — tra le autorità provinciali, di co-
munità di valle, comunali e dell’università.

«La nostra città — scrivono gli organiz-
zatori — attraversa oggi un momento di in-
certezza sociale, culturale, economica» che
influenza «i grandi temi, da molti decenni
non risolti, della sua organizzazione urba-
na e del suo disegno complessivo». Mentre
spetta all’amministrazione pubblica il com-

pito di risolvere «questo storico vuoto pro-
positivo» anche attraverso un «confronto
sussidiario» con chi si occupa di progettua-
lità e sviluppo, l’associazione si sta impe-
gnando a promuovere «un nuovo modello
condiviso di sviluppo, che guardi alle op-
portunità legate all’economia della cono-
scenza, della ricerca, della cultura, dei nuo-
vi orizzonti della scienza e della ricerca ap-
plicata anche ai nuovi stili di vita». Un
esempio importante di tale modello è il Po-
lo della Meccatronica, coacervo che riassu-
me in sé le discipline elettronica, meccani-
ca, idraulica e informatica e che rivoluzio-
nerà l’attuale Polo tecnologico, sede di
Trentino Sviluppo. Il nuovo spazio ospite-
rà 7 imprese (altre 16 sono coinvolte da
fuori), centri di ricerca privati e pubblici,
scuole di formazione professionale, istituti
tecnici industriali e l’Università.

Un altro esempio da seguire, secondo il
«Rotary club», è il sistema produttivo inte-
grato del «Progetto Manifattura-Green in-
novation factory». Si tratta, spiega Gianlu-
ca Salvatori, presidente del progetto, di un
«approccio che offre alle nuove imprese
spazi fisici (a costo «poco più che simboli-
co» nel primo anno, ndr); servizi specifici
di incubazione: l’impresa trova tutto quel-
lo che le serve per partire, dall’assistenza
legale a quella amministrativa, fino al
marketing»; entrando a far parte della
«Green innovation factory» si ha l’opportu-
nità di «vivere a stretto contatto con le al-
tre imprese», creando una «comune cultu-
ra tecnica attraverso lo scambio delle
idee». Il progetto, fa sapere Salvatori, «sta
procedendo bene e ha già coinvolto, in
un’area di 7.000 metri quadrati, 30 nuove
imprese guidate da fondatori con un’età

media di 32 anni, che operano nei settori
dell’edilizia sostenibile, dell’energia rinno-
vabile e delle tecnologie dell’ambiente.

Il tavolo di stasera permetterà alla citta-
dinanza di approfondire anche il tema del-
l’università a Rovereto. Quello che i rotaria-
ni chiedono alla Provincia è che spinga af-
finché il consiglio di amministrazione del-
l’università affronti la questione della crea-
zione di una facoltà a Rovereto e di colloca-
re il corso di laurea di meccatronica nel-
l’omonimo polo. La possibilità di avere,
nella stessa città, l’università e il polo della
Meccatronica — che in futuro accoglierà il
centro Veronesi e l’istituto tecnico indu-
striale «G. Marconi» — rappresenterebbe
un valore aggiunto «sotto il triplice profilo
— fanno sapere dal club — dell’interesse
delle delle aziende ad inserirsi, delle con-
nessioni fra ricerca scientifica di base e ri-
cerca applicata, del carattere duale di alter-
nanza scuola-lavoro e del completamento
del ciclo di formazione professionale con
la sviluppo del livello universitario».

Francesco Cargnelutti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il festival delle Pro Loco a Ponte Arche
Spettacoli, concerti e enogastronomia

TRENTO — Un tempo gli scolari più discoli si mettevano
in ginocchio sui ceci per punizione, oggi il modo di dire è
entrato nel linguaggio comune ma nessuno lo farebbe vera-
mente per implorare perdono o mostrare totale sottomis-
sione. Domani in piazza Pasi un’intera associazione si ingi-
nocchierà sui ceci, e non in senso figurato, perchè si dico-
no «pronti ad un’azione clamorosa, mendicare qualche pu-
gno di euro non ci fa paura perchè il nostro fine è qualcosa
di creare qualcosa di bello».

Si tratta dell’associazione culturale «Tra le rocce e il cie-
lo» che, in partnership con l’Accademia della Montagna, or-
ganizza da quattro anni il «Tra le rocce e il cielo-Festival
della montagna vissuta con consapevolezza», che quest’an-
no si svolgerà dal 29 agosto all'1 settembre in Vallarsa. Mo-
stre, film, incontri, uscite sul territorio, convegni, laborato-
ri, concerti, spettacoli, presen-
tazioni di libri arricchiranno i
quattro giorni della manife-
stazione. Il programma com-
pleto non è ancora stato pre-
sentato, ma sono già pronti
uno spettacolo sulla storia
del Forte Pozzacchio, un con-
certo tra melodie occitane e
jazz teatrale sulla prima guer-
ra mondiale, un convegno
dal titolo «Un futuro sulle Al-
pi: creare occupazione per tor-
nare alla montagna» con
workshop condotti da perso-
ne che in montagna vivono e lavorano, ma anche corsi di
yoga, incontri con gli scrittori e tavole rotonde.

Evidentemente i finanziamenti scarseggiano e, nonostan-
te il programma già pronto e tanti enti che sostengono l’or-
ganizzazione, i responsabili dell’associazione «Tra le rocce
e il cielo» hanno deciso di togliersi dal fianco questa «spina
dolorosa» imbastendo una singolare conferenza-protesta
sui ceci che si svolgerà domani alle 10 in Piazza Pasi; qui i
soci di «Tra le rocce e il cielo» esporranno le motivazioni di
questa autopunizione sulla pubblica piazza cercando di sen-
sibilizzare la cittadinanza sulle scarse risorse che costringo-
no tante associazioni ad «elemosinare» i finanziamenti.

Maddalena Vialli
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TRENTO — Ora basta. Le asso-
ciazioni ambientaliste (Cipra, Ita-
lia Nostra, Legambiente, Lipu
Mountain wilderness e Wwf),
ma anche la Sat che segue da an-
ni con apprensione il destino in-
certo del Parco nazionale dello
Stelvio, alzano il «tiro» e chiama-
no a raccolta rappresentanti di Re-
gioni e Province delle tre realtà
sul territorio del parco (Trentino,
Alto Adige e Lombardia), oltre al
Ministero dell’ambiente e l’Unio-
ne europea che, quest’ultima ve-
drà la presenza dell’europarla-
mentare Andrea Zanoni membro
della commissione ambiente. Sco-
po: dare una spinta alla situazio-
ne di impasse in cui si trova l’en-
te. «Uno stato di incertezza dovu-
ta principalmente alla carenza di
strumenti pianificatori unitari e
al mancato rinnovo degli organi
collegiali del consorzio, il consi-
glio direttivo e i comitati di ge-
stione scaduti da alcuni anni e ai
quali manca il nulla osta del mini-
stero», sostengono gli ambientali-
sti. Lo spunto: la campagna nazio-
nale «Paesaggi sensibili» di Italia
nostra che ha scelto come area
sensibile il parco.

Ecco dunque che per spronare
politici e amministratori, punta-
re ad un parco unito e transfron-
taliero che dialoga con l’Europa
arrivando a costruire una macroa-
rea sulle Alpi, sabato mattina a
Malè nella sede della Comunità

della valle di Sole, si svolgerà la
«Giornata informativa sul parco
nazionale dello Stelvio». Aprirà la
giornata il presidente della Regio-
ne Alberto Pacher, seguito dagli
amministratori locali e direttori
di vari parchi, in primis quello
dello Stelvio, Wolfgang Platter, e
rappresentanti delle associazioni.
Ma è lunga la lista degli invitati.
A cominciare dai politici locali
che — a detta delle associazioni
— sarebbero i primi ad aver la-
sciato il parco in una situazione
di stallo per frammentazioni in-
terne.

Anche il Ministero è chiamato
in causa, «bloccato dai veti delle
forze politiche a cominciare da
quelle della Provincia di Bolzano,
Svp in particolare — sostiene Lui-
gi Casanova, vicepresidente di Ci-
pra Italia — così da tenere il par-
co bloccato per interessi economi-
ci». Dello stesso avviso è Ettore
Sartori di Italia nostra ed ex diret-
tore del Parco naturale Paneveg-
gio-Pale di S.Martino, che auspi-
ca in una riunione del parco al
più presto, poiché «langue per la
gestione separata, serve invece
unire e ampliare l’area mettendo-
la in rete — dice — e l’incontro
di sabato è importante perché ve-
de riunite finalmente tutte le as-
sociazioni: lì capiremo il futuro
del parco a partire dalla conven-
zione delle Alpi».

Duro l’architetto Beppo Toffo-

lon, presidente trentino di Italia
nostra: «Mi sembra che nessuno
degli enti gestori si stia battendo
per il parco — afferma — serve
una forte sollecitazione per sbloc-
care la situazione di stallo molto
grave ed è importante che che ci
sia la volontà collettiva, che dà il
buon esempio». E sostiene che la
fase di stallo è dovuta alle tenden-
ze centrifughe di tutte le realtà
amministrative che compongono
l’apparato di gestione: «Ognuno
tira l’acqua al suo mulino, ma qui
si parla di un bene che non è loca-
le. Lo Stelvio è dell’Europa, del-
l’Italia».

Un passo importante, quello di
sabato, anche per Bassetti, presi-
dente della Sat (27mila iscritti)

che parla di «un metodo di lavo-
ro importane per coinvolgere
non solo i sensibili al tema ma an-
che le istituzioni e rilanciare il
problema». E poi entra nel con-
creto: «Serve rilanciare il parco
con una pianificazione appropria-
ta che eviti scempi come la funi-
via di Pejo ed eventi come i mon-
diali di Bormio che lasciano il se-
gno sul territorio e poi il parco
produce lavoro e turismo, serve
rilanciare la comunicazione, la
promozione, ma come facciamo
ad essere attrattivi se non si rie-
sce a comunicare la propria di-
mensione e fascino attraverso
una pianificazione?».

Marzia Zamattio
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Novità L’ingresso dell’ex Manifattura Do-
mani, nuova green factory

«Rovereto, modello condiviso di sviluppo»

TRENTO — «Storie di cucina, di
antichi mestieri, di mondi passati e
futuri» da «assaggiare, guardare,
ascoltare e curiosare»: si presenta
così, come un viaggio multisenso-
riale alla scoperta del territorio e
delle sue risorse, la quarta edizione
di «Locus locorum», il festival delle
Pro loco del Trentino. Vere e pro-
prie «anime» di un territorio, «pol-
mone» che dà vita a un particolare
tipo di turismo che mette in vetri-
na un passato importante, dimenti-
cato forse troppo velocemente, ma
«ancora protagonista».

In questo modo l’assessore pro-
vinciale al turismo Tiziano Mellari-
ni definisce le 178 Pro loco sparse
in tutta la provincia trentina, venti
delle quali, assieme a tre consorzi
turistici e due realtà extra-provin-

ciali, si riuniranno nel parco terma-
le di Ponte Arche il 15 e 16 giugno:
«Quella del volontariato turistico è
un’anima fondamentale del territo-
rio e come tale va coinvolta nei nuo-
vi scenari futuri che il turismo tren-
tino andrà ad assumere — sottoli-
nea l’assessore —: quello che auspi-
co è una loro costante crescita e ra-
mificazione, in un’ottica di forma-
zione, confronto e dialogo per po-
ter soddisfare sempre le esigenze
delle persone che andranno a ospi-
tare».

Le Pro loco come risorse da valo-
rizzare e incentivare, dunque, an-
che nell’ambito turistico, con la
consapevolezza del valore aggiun-
to che esprimono nel promuovere
il territorio e i suoi prodotti, nel far
sentire il turista «vivo dentro il luo-

go che lo accoglie», nel «colorare
di mille sfumature ogni angolo del
Trentino»: dall’intera provincia ar-
rivano, infatti, le Pro loco che si riu-
niranno a Ponte Arche (per la se-
conda volta, dopo le due edizioni
svoltesi a Mori) per offrire la possi-
bilità di assaggiare piatti tipici, dal-
la carne salada al «granotto», dalla
polenta carbonera allo «sguazét»,
ma anche per scoprire i mestieri tra-
dizionali e oggi dimenticati. Allo
stand della Pro loco di Lardaro, ad
esempio, ci sarà un «polenter»,
mentre in quello di Sagron Mis ci
sarà un artigiano che realizza se-
die. La Pro loco del Casale allestirà
una mostra, con tanto di video, del-
le attrezzature per la semina e la
trebbiatura del grano, quella di
Tuenno e Tovel promuoverà l’im-

portanza del legno nell’economia
della valle.

L’apertura degli stand enogastro-
nomici (compresi quello lombardo
di Bagolino e quello friulano di Flai-
bano) è prevista sabato 15 giugno
alle 16, il concerto inaugurale è affi-

dato alla banda intercomunale del
Bleggio e San Lorenzo in banale: si
va avanti fino alla mezzanotte con
spettacoli, film e concerti (dal comi-
co Lucio Gardin ai Settesotto) e si
replica domenica, dalle 11 alle 21
sempre con spettacoli, concerti e at-

tività per famiglie e bambini che
dureranno per l'intera giornata (il
programma dettagliato si può tro-
vare online, su centopaesi.com, il
blog delle Pro loco del Trentino).

Erica Ferro
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Il seminario

Locandina Il Festival

Senza finanziamenti

La kermesse Da sinistra Michela Bailo, Luca Martinelli, Enrico Faes, Tiziano Mellarini e Iva Berasi (Foto Rensi)

TRENTO — Una riflessione
sulla detenzione e
sull’inclusione sociale. È
ciò che l’Associazione
provinciale aiuto sociale
(Apas) offre alla
cittadinanza con il
seminario «Dal detenuto
all’uomo». L’evento, che si
terrà domani e sabato
nell’aula Kessler del
dipartimento di Sociologia
(ore 10.15), sarà
l’occasione per
approfondire, assieme agli
esperti del settore e alla
testimonianza di alcuni
detenuti, il tema
dell’inclusione sociale e
degli strumenti più adatti
a favorirla. Nel corso della
due giorni verranno
presentate anche la
situazione della Casa
Circondariale di Trento e
l’attività del volontariato
penitenziario.
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Diviso Parte del parco nell’area lombarda a Bormio

In ginocchio sui ceci
Singolare protesta
dell’associazione culturale
«Tra le rocce e il cielo»
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